FINANZIARIA

Manovra, sindaci in piazza a lutto
Tremonti convoca l'Anci

I primi cittadini davanti a Palazzo Madama per chiedere un incontro con il ministro Tremonti. Chiamparino: "A rischio gli asili nido, i trasporti pubblici locali, l'assistenza, la scuola". Alemanno: "Chiederò di rivedere i tagli".

ROMA - Centinaia di sindaci stanno protestando davanti a Palazzo Madama contro i tagli previsti dalla manovra del Governo. Alcuni indossano le fasce tricolori listate a lutto, altri hanno addirittura il cappio al collo e portano cartelli con su scritto "comuni con il cappio al collo".  La delegazione, guidata dal presidente dell'Anci e sindaco di Torino Sergio Chiamparino, si è già presentata in Senato per incontrare il presidente Renato Schifani: "Non è entrato nel merito della questione - ha detto Chiamparino - perchè non è il suo ruolo istituzionale, ma ci ha garantito un ampio percorso parlamentare per la manovra finanziaria". Gli oltre 8mila comuni italiani chiedono che i tagli vengano redistribuiti più equamente e intendono aprire subito una discussione con il ministro Tremonti, che ha risposto subito con una convocazione per il primo pomeriggio. Per i tagli della finanziaria sono a rischio, ha ribadito Chiamparino, gli asili nido, i trasporti pubblici locali, l'assistenza, la scuola, l'ambiente e le infrastrutture per la mobilità. Alla manifestazione dell'Anci hanno aderito anche l'Unione delle Province Italiane, le comunità montane, la Legautonomie e la Cgil, con una delegazione guidata dalla vice segretaria generale Susanna CamussoChiamparino ha poi voluto chiarire che "questa non è una manifestazione politica contro il governo, ma una dimostrazione dell'Italia, dei cittadini e dei Comuni, che vogliono continuare ad avere i servizi che hanno sempre avuto". Tra i partecipanti anche il presidente dell'Upi e della provincia di Catania, Giuseppe Castiglione, il vice presidente dell'Anci, Osvaldo Napoli, il coordinatore per i piccoli comuni dell'Anci, Guerra, il presidente dell'Uncem, Borghi, Filippeschi della Lega per le autonomie, il presidente della provincia di Torino, Saitta e i sindaci di Livorno, Alessandro Cosimi, e di Roma, Gianni Alemanno. "Chiederò di cercare di rivedere i tagli per il 2011 e il 2012 che sono piuttosto pesanti - ha commentato Alemanno - i tagli alle amministrazioni locali previsti dalla manovra pesano su Roma per centoventinove milioni nel 2011 e duecentodieci milioni nel 2012. Dobbiamo trovare un punto di equilibrio diverso". 
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